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Localizzazione dell’impianto

Denominazione: Termica Milazzo S.r.l. –
Centrale Termoelettrica di Milazzo (ME)

Indirizzo: Contrada Mangiavacca, 98057 
Milazzo (ME)

Data di inizio attività: 19/11/1999

Sede legale: Termica Milazzo S.r.l. 
Foro Buonaparte, 31 – 20121 Milano (MI)

Gestore dell’impianto: Luigi Mottura

Referente IPPC: Mauro Dozio
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Descrizione dell’impianto
Attività: Impianto di combustione con 
potenza termica superiore a 50 MW

Superficie: 54.000 m2 di cui: 
- 8.000 m2 occupati dagli impianti, 
- 6.000 m2 di aree libere connesse agli 
impianti, 
- 25.000 m2 adibiti verde, viabilità e 
parcheggi, 15.000 m2 di discarica 
bonificata

Codice IPPC: 1.1

Classificazione NACE:
- Produzione di energia elettrica 
(cod. D 35.11)
- Fornitura di vapore e aria condizionata 
(cod. D 35.30)

Classificazione NOSE-P: Combustione 
in Turbine a Gas (cod. 101.04)

Numero addetti: 16

Certificazioni ambiente/sicurezza:
- ISO 14001:2004
- OHSAS 18001:2007
- Reg. EMAS
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Planimetria dell’impianto
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Dati tecnici dell’impianto

I DATI TECNICI DEGLI IMPIANTI DI PRODUZIONE
Tipo di ciclo principale: Ciclo combinato con turbogas (TG) + generatore di 

vapore a recupero (GVR) + turbina a vapore (TV) + 
alternatore

Funzionamento in emergenza: Sistema di Fresh Air solo in emergenza (in caso di 
fornitura alla Raffineria del vapore)

Fonte energetica: Gas naturale da Rete SNAM (pressione di esercizio 
pari a 2,4 MPa)

Potenza elettrica al generatore: 152 MW con fornitura di 90 t/h di vapore
Potenzialità di cogenerazione: 90 - 120 t/h vapore AP; 23 t/h vapore BP (dissalatore)
Impianto di abbattimento NOx: Dry Low NOx (DLN)
Potenza alternatore: 185 MVA
Trasformatori principali: 160/15/6,3 kV
Minimo tecnico: 28.000 Sm3/h

LE CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI AUSILIARI
Sistema di raffreddamento: Condensatore ad acqua a superficie e scambiatore a 

circuito chiuso ausiliari, raffreddati con acqua mare in 
circuito aperto

Acqua potabile: Acquedotto Comunale (per uso igienico-sanitario)
Impianto di demineralizzazione:  Dissalatore + letti misti con resine a scambio ionico
Scarichi idrici: Scarico a mare con tubazione dedicata
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Schema a blocchi dell’impianto
(Bilancio con dati riferiti alla media 2006)

Nota:
Per maggiori dettagli e per i dati alla Capacità Produttiva si rimanda 
all’allegato B18
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Punti di emissione in atmosfera

Coordinate dei punti di emissione in atmosfera (UTM)

ID punto X Y

E1 523418.00 4227826.66

E2 523455.67 4227820.21
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Approvvigionamento idrico

Opera di presa 
Edipower

Percorso delle tubazioni di approvvigionamento acqua mare (3.125 m)

Coordinate dei punti di 
approvvigionamento (UTM)

ID punto X Y

Al1 525043.74 4228645.75
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1 di 3

Scarichi idrici

Coordinate dei punti di scarico (UTM)

ID punto X Y

SF1_1 523474.18 4227771.29



10

2 di 3

Scarichi idrici

Coordinate dei punti di scarico (UTM)

ID punto X Y

SF1_2 523549.35 4227905.07

SF2 523477.29 4227954.35
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3 di 3

Scarichi idrici
Percorso delle tubazioni di scarico a mare (1493 m)

Coordinate dei punti di scarico (UTM)

ID punto X Y

SF1 523870.68 4229094.15
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Aree di stoccaggio delle materie e deposito 
temporaneo rifiuti

DT3 (x=523458 y=4227827)
Deposito temporaneo
acque lavaggio TG

DT4 (x=523507 y=4227896)
Deposito temporaneo tubifluorescenti,
filtri aria, toner

DT6 (x=523509 y=4227845)
Deposito temporaneo accumulatori
al piombo esausti

DT2 (x=523414 y=4227744)
Deposito temporaneo imballaggi
in materiali misti e ferrosi

DT1 (x=523503 y=4227743)
Deposito temporaneo oli esausti, 
stracci intrisi d'olio e filtri oli

ST9 (x=523524 y=4227851)
Stoccaggio ipoclorito di sodio
e biocida acqua mare

ST11 (x=523493 y=4227731)
Stoccaggio soda per impianto
di remineralizzazione

ST10 (x=523497 y=4227731)
Stoccaggio gasolio per
motopompa antincendio

ST2 (x=523510 y=4227714)
Stoccaggio acqua industriale

ST3 (x=523486 y=4227713)
Stoccaggio acqua dissalata

ST6 (x=523406 y=4227766)
Stoccaggio acqua demi

ST7 (x=523405 y=4227801)
Stoccaggio soda e acido cloridrico

ST8 (x=523413 y=4227818)
Stoccaggio chemicals GVR

per impianto demi

ST5 (x=523424 y=4227733)
Stoccaggio chemicals

ST12 (x=523434 y=4227755)
Stoccaggio acido cloridrico
per dissalatore

ST1 (x=523508 y=4227742)
Deposito oli
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Capacità produttiva dell’impianto
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Flussi di materia - ingresso

(2)

2 ) Nel caso di sostituzione olio turbogruppo
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Flussi di materia - uscita

Note:
(1) Di cui 50.000 kg di percolato proveniente dall’area bonificata (valore medio periodo 2003-2007)
(3) I valori indicati sono stimati alle condizioni di riferimento (Tamb=15 °C, Patm=1013 mbar, U.R.=60%).
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Sintesi dei dati anni 2006 – 2008
Ingresso

1 di 6

(1) Il Potere Calorifico Inferiore (PCI) di riferimento del gas naturale è pari a 34.541 kJ/Sm3

Gas naturale 2006 2007 2008
Ore di funzionamento h 7.742 8.236 6.798
Gas naturale consumato in Centrale (1) 1000*Sm3 286.468 306.171 262.952

Acqua 2006 2007 2008
Acqua prelevata da mare 1000*m3 86.982 89.870 82.929
Acqua prelevata da acquedotto m3 614 362 646

Acqua prelevata da mare
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Sintesi dei dati anni 2006 – 2008
Produzione

2 di 6

Produzione energia elettrica 2006 2007 2008
Ore di funzionamento (6) h 7.742 8.236 6.798
Energia elettrica lorda prodotta MWh 1.097.474 1.176.209 993.630
Energia termica fornita MWh 826.034 814.633 589.699
Numero di avviamenti n 18 15 32

(6) Ore di parallelo dell'Impianto.

Energia Prodotta
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Sintesi dei dati anni 2006 – 2008
Uscita

3 di 6

(10) Emissioni di NOx e CO calcolate sulla base dei rapporti stechiometrici del gas naturale in ingresso.

Emissioni 2006 2007 2008
Ore di funzionamento h 7.742 8.236 6.798
Emissioni di NOx prodotte (10) t 227,61 234,63 199,02
Emissioni di CO prodotte (10) t 71,46 83,86 72,72

Scarichi idrici 2006 2007 2008
Acqua scaricata a mare m3 85.709.401 88.519.726 81.870.054
Acqua scaricata in fognatura m3 614 362 646

Emissioni in atmosfera: concentrazioni 
(valori medi annui)

9,839,368,54
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Sintesi dei dati anni 2006 – 2008
Uscita

4 di 6

Rifiuti pericolosi 2006 2007 2008

Totale t 14,880 11,820 31,250

Rifiuti non pericolosi 2006 2007 2008

Totale t 9,400 11,180 35,290

Totale rifiuti smaltiti t 24,280 23,000 66,540

Rifiuti: andamento temporale
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Sintesi dei dati anni 2006 – 2008
Analisi degli scarichi idrici

5 di 6

Scarichi della centrale
Acque di raffreddamento, acque reflue dell’impianto di dissalazione, spurghi caldaia, eluati 
provenienti dall’impianto demi, acque meteoriche, acque igienico-sanitarie.
Limiti Imposti
I limiti e le prescrizioni sono presenti nell’Autorizzazione allo scarico delle acque in mare n.2 
del 18/10/07; prevede il rispetto dei limiti di accettabilità di cui alla Tabella 3 dell’All. 5 parte 
terza del D.Lgs 152/06 e s.m.i. relativamente allo scarico in acque superficiali, la temperatura 
allo scarico non superiore ai 35°C ed un incremento massimo di temperatura del corpo 
recettore a 1.000 metri dal punto di scarico non superiore a 3°C.
Tipologia monitoraggio
Analisi in continuo: pH e temperatura.
Analisi giornaliera: cloro libero.
Analisi semestrale: sulle acque di scarico a mare dei parametri indicati nella tab. 3, all. 5, parte 
terza del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.
Analisi semestrale: come previsto dall’autorizzazione allo scarico, vengono analizzate le 
concentrazioni di cloruri e solfati nell’acqua di mare in ingresso all’impianto, in uscita dallo 
stesso e nelle acque prospicienti lo scarico a mare. 
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Sintesi dei dati anni 2006 – 2008
Analisi degli scarichi idrici

6 di 6

Commenti
Nel triennio 2006-2008 sono stati misurati valori contenuti e ampiamente entro i limiti di 
legge. Nel mese di settembre 2008 è stato inviato agli Enti di Controllo il “Rapporto di 
Monitoraggio dell’incremento termico delle acque superficiali allo scarico”, dal quale si 
evidenzia in tutti i casi esaminati il rispetto dei limiti normativi imposti.
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1 di 2

Rumore
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2 di 2

Rumore
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Acque sotterranee

Legenda:

Piezometri in HDPE realizzati nel 2008 oggetto dei monitoraggi 
PZ1

Pozzi in ferro oggetto di rimozione 

Pozzo 
lato Sud

Piezometri in HDPE in fase di realizzazione - oggetto dei monitoraggi (a sostituzione dei pozzi in ferro)
PZ10

Piezometri in HDPE realizzati nel 2008 oggetto dei monitoraggi 
PZ6

PZ4

PZ3

PZ5

Pozzo 
Lato Nord

Pozzo 
lato Sud

PZ7 PZ8

PZ9

PZ1

PZ11

PZ10
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1 di 4

Piano di monitoraggio e controllo

Nell’ambito del monitoraggio dell’impianto nel suo complesso e delle singole fasi produttive, sono
individuati i punti critici riportando i relativi controlli (sia sui parametri operativi che su eventuali perdite) 
e gli interventi di manutenzione:
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Piano di monitoraggio e controllo

Emissioni in atmosfera Monitoraggio in continuo delle concentrazioni di NOx, CO e O2 contenute nei fumi tramite 
un sistema SME, in accordo con quanto previsto dal D.Lgs. 152/06

Emissioni in acqua

I limiti imposti sono quelli previsti dalla Tabella 3, Allegato V alla parte Terza del D.Lgs 
152/2006.
Il controllo delle emissioni viene effettuato in continuo a DCS e periodicamente tramite il 
laboratorio interno e tramite un laboratorio esterno accreditato. In particolare vengono 
effettuati i seguenti monitoraggi:
• controllo in continuo del pH dei reflui della vasca di neutralizzazione;
• controllo in continuo del pH dei reflui della vasca di processo sulla mandata delle pompe 
di trasferimento alla vasca di disconnessione. In caso di anomalie, ovvero di valori del pH 
al di fuori del campo di accettabilità (5,5-9,5), le pompe inviano il refluo alla vasca di 
neutralizzazione. In caso di guasto del sistema di misurazione del pH, viene effettuato un 
prelievo a campione dei reflui prima del travaso;
• controllo in continuo del pH e temperatura dei reflui della vasca finale di disconnessione. 
Inoltre, in tale vasca vengono effettuate le seguenti analisi:
− cloro libero attivo misurato due volte al giorno dal personale di Centrale;
− parametri riportati in Tabella 1.6.3 del DM 23/11/2001 analizzati semestralmente da un 
laboratorio esterno accreditato;
− parametri riportati in Tabella 3 Allegato V alla parte Terza del D.Lgs. 152/2006 analizzati 
semestralmente da un laboratorio esterno accreditato;
• le acque meteoriche vengono monitorate due volte all’anno mediante l’analisi dei 
parametri riportati in Tabella 3 Allegato V alla parte Terza del D.Lgs.
152/2006 da parte di un laboratorio esterno accreditato.
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Piano di monitoraggio e controllo

Rifiuti

La Centrale Termoelettrica di Milazzo si avvale delle disposizioni sul deposito temporaneo 
previste dall’ex art. 183 Comma m, parte IV Titolo 1 del D.Lgs. 152/06, e smaltisce con 
cadenza almeno trimestrale sia i rifiuti pericolosi sia i rifiuti non pericolosi.
Il campionamento e l’analisi dei rifiuti sono effettuati in occasione del primo conferimento 
e, successivamente, ogni dodici mesi (nel caso di rifiuti pericolosi che vanno ad operazioni 
di recupero), ogni due anni (nel caso di rifiuti non pericolosi che vanno ad operazioni di 
recupero) e comunque ogniqualvolta intervengano modifiche sostanziali al processo 
produttivo.

Rumore

Edison S.p.A., per la centrale Termica Milazzo, ha stabilito di ripetere con cadenza 
quadriennale le analisi del rumore interno nel rispetto D. Lgs. 81 del 09/04/2008 
“Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e con cadenza triennale le analisi del rumore 
esterno nel rispetto del D. Lgs. 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” oppure 
ogni qualvolta si verifichino variazioni impiantistiche rilevanti..

Campi elettromagnetici

I valori limite sono fissati dal DPCM 8 Luglio 2003, “Fissazione dei limiti di esposizione, dei 
valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione dalle esposizioni ai campi 
elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti”. 
Il monitoraggio dei campi elettromagnetici a bassa frequenza (50 Hz) viene effettuato ogni 
5 anni ed ogni qualvolta si verifichino variazioni impiantistiche rilevanti.
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Piano di monitoraggio e controllo

Aree di stoccaggio

Tutti i serbatoi adibiti al contenimento delle sostanze pericolose utilizzate nel processo sono 
posti fuori terra e dotati di bacini di contenimento dimensionati per la capacità massima dei 
serbatoi stessi e sono stagni per impedire la dispersione dei prodotti eventualmente versati 
al loro interno. Le vasche interrate per la raccolta reflui sono sottoposte a controllo periodico 
di tenuta.
Sono previsti controlli visivi e ispezioni giornaliere e settimanali, oltre a prove di tenuta. Tali 
prove sono effettuate e registrate, come previsto dalle procedure del Sistema di Gestione 
Integrato adottato dalla centrale di Milazzo.

Spandimento di 
sostanze pericolose e 
potenziale 
contaminazione del 
terreno e delle acque 
sotterranee

La presenza in centrale di sostanze chimiche e di oli, in caso di perdite, spandimenti o 
rottura serbatoi, non può dare origine a contaminazione del terreno e delle acque in quanto 
tutti i serbatoi sono dotati di appositi bacini di contenimento e vasche di raccolta.
Le sostanze coinvolte sono individuabili in oli, additivi chimici per caldaia, additivi per 
l’acqua di raffreddamento, HCl e NaOH. La verifica visiva dell’integrità di serbatoi e bacini 
viene effettuata quotidianamente dal personale di Centrale, mentre annualmente viene 
eseguita una prova di tenuta dei bacini di contenimento.

Monitoraggio dell’area 
bonificata

Su richiesta degli Enti di Controllo la rete di monitoraggio delle acque sotterranee dell’area 
bonificata, originariamente costituita da 2 piezometri, è stata incrementata di ulteriori 3 punti 
di campionamento, denominati PZ7, PZ8 e PZ9. Sono inoltre in fase di sostituzione i due 
vecchi piezometri in ferro (“Pozzo lato nord” e “Pozzo lato sud”) con due nuovi piezometri 
denominati PZ10 e PZ11. Sono previsti controlli sulle acque sotterranee, sulle acque 
superficiali e sul percolato secondo la seguente frequenza:
• Campionamento delle acque sotterranee: semestrale;
• Campionamento delle acque superficiali: annuale;
• Campionamento del percolato: annuale.


